









ASNOCIAZIONE 





Ewce tutti i giorni, sccottuata @ 
ameniche e la Feste anchi civil. 
Assodiazione per tutta Itala lire 
è all'anno, live 16 per un semestre 
re 8 per un trimestre; per si 
ibeatieatori da aggiunigerai le spora 





UDINE 5. HARZO 





L'Assemblea di ‘Versailles ha approvato con 474 
[voti contro 199 il preatbolo del progetto doi Treo. 
ta, o ciò dovo ua discorso di Thiers, il quale lungi 
iP attenuare, confermò e complotò le recenti di- 
biarazioni del guardasigilli Dufaure, Dal sunto di 
Questo discorso. che' i lettori troveranno stampato 
più avanti, apparisco. peraltro che quella parlata 
mia un continuo ibis redibis, un ginopo di equivoci a 
i efinon gioverà certamente a_ dimostrare ciò che Thiers 
llvoleva far riconoscere, che cioè il suo govorno nou 
perpetua l’ equivoco, ma rimane sempre imparziale. 
Jo ogni modo, nel fondò, e''a tiloppata com'è da 
iuella matsssa di frasi che a vicenda si contrad- 
‘Hicono, la tendenza vera, di quel discorso la si può 
levare, © quella. tendonza diniostra che il signor 
hiers si è avvicinato nuovamente alla destra, è ri- 
Sfornato al patto conchiuso a. Bordeaux, e, pur fa- 
‘hendo le mostre di non ammetterlo, seconda ì par- 
tiri monarchici, ì quali, adesso, non chiedono altro che 
sig proroga del provvisorio, con tutti i caratteri del 
Pai e col diritto in essi di mutarlo a loro 





‘falento, quando lo .crederanno opportuno. Il progetto 
lei Trenta sarà integralmente volato, rendendo così 
«provvisorio» quel’ tinto «definitivo» che piacerà 
due centri e alla destra non arrabbiata. 
and Uao dei fatti salienti dell’ ultima discussione che 
chi@bbe luogo nell’ Assemblea francese, si fu |’ acco 
fiplienza nou ostile fatta al discorso del sig. Hnenijens 
onapartista. Questo deputato chiese, come già sap- 
ifposte ni un plebiscito, oppure per usare la frase in 
orso fra i Inutori dell’ impero, che si faccia un 
ppello. al pupolo. L° Assemblea nazionale, che or 
ono pochi raesi, soffocò la voce del signor Rouher, 
enchè questi avesso preso la parola ib una que 
fhuione puramente economica, udì questa volta traa- 
uillamente proporre un, mezzo che nell intenzione 
el proponerte dovrebbe ricoodur la Francia all’im 
ero. «, Chi si aspettava, chiede il Jonrna! de Paris, 
UJbll' accoglienza che il signor Ilentjens trovò presso 
i suoi colleghi? Chi avrebbe preveduto che quella 
! fbtessa Asserablea che votò non ha guari la deca- 
‘“Henza della famiglia imperiale, e che si distingueva 
er Ja sua cstilità al regime imperiale, ascolterebba 
{in silenzio il manifesto del signor Haentjens e dei 
- ‘duoi amici e lascerebbe proporre dinanzi a sè, senza 
fa minima protesta, la candicatura di Napoleone al 
ltrono di Fraacia? » Crede il Journal de Paris che se 
‘P Assemblea udi con indifferenza lo parole del sig. 
Faentjens, ci ò sia dovuto in buona parte alla 
convinzione generale dell’ impossibilità di una ri- 
“e storazione imperiale; ma esso consiglia alla Fran- 
cia di non abbandonarsi in tal proposito ad una cieca 


fiducia. 

Le notizie di Spagna continuano sempre ad es- 
‘sere confuse ed incerte. Uoa ci annunzia che il 
presidente Figueras doveva leggere jeri all’ Assem- 
blea il progetto che convoca le Cortes Costituenti 
pel 1° di maggio; un’altra invece lascia credere 


APPENDICE 
PENRIERI SULLA GIURIA, 


S IL 

Una volta proclamato il principio della sovranità 
polare per lo svolgimento del quale |’ autorità 
| iegislativa non poteva essere legittima se alla mede- 
ifima non fosse concorso il'[popolo per mezzo dei 
ifuoi rappresintanti, dovevasi, per logica conseguenza, 
icomoscere la necessità pure di far- partecipare in 
alche maniera la rappresentanza del popolo anche 
P esercizio dell’ autorità giadiziaria; onde il made- 
mo potesse dirsi completamente legittimo, Ed in 
ro non sarebbe raggiunto lo scopo a cui mira 
el principio, se alla tiraunide, tolto il solo potere 
sanzionare le leggi, fosse lasciata libera ed armata 
mano per opprimere. Eta perianto una conse- 
‘guenza ineluttabile di quel . postulato, nè potevasi 
sfuggire senza cadere in contraddizione manifesta. 
Ma le difficoltà sorsero e gravi nella sua applica 
zione; sia cho. si consideri fa scelta della forma 
più ‘adatta ai costumi e alla coltura di uo popolo, — 
sé cioè debba essere quella della giuria od altra di- 
vérsa —= sia ‘che si pongà mano ad. una forma qual- 
siasi nel suo periodo di esperimento: Imperocohè è 
inevitabile nelle gratidi riforme un periodo di tran- 
sizione, duraote il quale l’uomo ha campo di os- 
servare i vizi che da principio passarono inavvertiti 
«-ala di lui mente, peristudiarne i relativi rimedi. E 
mon è che in tal modo.che la società può togliersi dallo 

























; biamo; che lo questioni di governo vengann sotto- | 





che il Govesno abbia intenzione «li offriro la ditta. 
tura a Serrano. Impossibile il farsi ancora un con- 
certo chiaro dello stato delle cose in quel paose. 
Frattanto i carlisti destano timori sempre più gra- 
vi. Oggi difatti il Messager de Paris annunzia che 
ad Irun ci fa una vera battaglia fra le troppe e i 
carlisti e cho te trappe hanno avato la peggio; e lo 
Standard riceve un telegramma dal quale apparisce 
che i carlisti minacciano anche la città di «Pampio. 
na. Nel tempo stesso si parla: dalla scoperta a Ma- 
drid d'una cospirazione alfonsista. E in tali fran- 
genti, quali è lo spirito ond’ è animato l'esercito? 
Auche su tale argomento, le notizie non sono ras- 
sicuranti. Ecco, ad esempio, ciò che si scrive da 
Barcellona all’ Zmparciat: di Madrid: « L'esercito 
di Catalogna è disorganizzato, senza ufficiati, nè 
capi, alcuni dei quali dovettero nascondersi o fuggire 
per non essere vittima delle minacce dei soldati, 
Questi sembrano oggi. disposti a calmarsi 6 si fa il 
possibile per quetarli. Parecchie colonne partirono 
per il campo, ma fu ed è necessario farle  accom- 
pagnare da alcune compagnie di volontarii, senza le 
quali esse non volevano partire. Alcuni battaglioni 
partono senza 0 con. pochissimi ufficiali. Ogni co- 
lonna è accompagnata da un deputato. Un batta 
glione, diretto al. campo, si fermò in Matarò. e chiese 
gli venisse dato un nuovo capo in sostituzione di 
quello che aveva. Questo fu costretto a cedere il 
comando a colui che era designato dalla volontà 
dei soldati.» È la gravità di queste notizie che in- 
duce i vari governi europei a sospendere il ricono- 
scimento della: nuova repubblica. 

Il governo di Soletta ha pubblicato un ‘decreto 
per determinare la parte di ogni curato della dio- 
cesi nella lettera in data di Fulenbach 18 febbraio, 
che protestava contro la sospensione di monsignore 
Lachat. In conformità dei paragrafi 9 e 40 della 
legge 24 dicembre 1870 intorno agli impiegati dello 
Stato, i curati avraono da render conto entro otto 
giorni della toro firma dinanzi al governo. Verrà 
pur loro inflitta la multa di 100 franchi, come dal- 
l’ articolo 10, se essi abbiano pubblicato ia - pasto- 
rale e le ordinanze episcopali di questo anno. La 
lotta, come si vede, coatinoa géneralizzandosi, ed è 
tanto più caratteristica, e forse tanto più pericolosa, 
in quanto che abbraccia ora gli ecclesiastici d’ un 
grado iaferiore, le cui «disgrazie» benchè meno cla- 
morose di quelle dei vescovi, stanno molto più a 
cuore alla popolazione delle campagne. 


I lettori troveranno più avanti il sunto del di- 
scorso tenuto da Grant, presidente dell’Unione Ame- 
ricana, in occasione dell'incominciamento del suo se- 
condo periodo presidenziale. 





Controcorrenti provin» 
ciali verso la capitale. 


Se ci fu un fatto politico da noi preveduto molto 
tempo innanzi che succedesso é quello che la Ca- 
pitale a Roma avrebbe piuttosto nuociuto che non 





nelto studio di quelle leggi e meravigliose inven- 
zioni che ‘oggi con tanta facilità si apprendono, e 
non ebbero neppure il conforto di prevedere tutti i 
grandi vantaggi che avrebbero ritratto i nipoti da 
quelle loro fatiche. Così lento è il progresso su 
questa terra !Minerva, uscita tutta armata dal cer- 
vello di Giove, configorava |’ opera della Disinità 
che non può essere imperfetta, una Divinità parto- 
rita dalla Divinità, 

È pertanto oggidi azzardato un giudizio decisivo 
sulla giuria, mentre siamo ancora nel periodo di 
transizione, nè può seriamente affermarsi che abbia 
fatto finora così cattiva prova da consigliarne |’ ab- 
banidono. Siamo lenti nel demolire quando l’edifizio 
è adatto a riparazioni, E assai più vantaggioso in- 
vece il porre attenzione ai difetti di quell’ isutato 
che la pratica vi scopre per trovare i rimedi e quindi 
vedere se questi pure sieno efticaci. Così fa fatto da 
molti valenti scrittori, e dei lora studj e consigh 
vogliamo sperare si abbia fatto tesoro nel nuovo 
progetto che sta attendendo di venire alla discus- 
sione nel Parlamento. 

Fra cotesti scrittori abbiamo }’ illestre professore 
Carrara, il quale ultimamente, con quella forza dia- 
lettica è chiarezza di concettt che sono a lui fami. 
gliari, dimostrò 1 inconvenieàte e Ta nessuna ra- 
gione della conservazione della Came:a di Consiglio 
dei Giurati, facendo toccar con mano i vantaggi che 
si avrebbero invece dalla pubblicità della retazione 
fatta immediatamente dopo la chiusura del dibatti- 
mento, mediante. la consegna delle schede della sala 
stessa. di udienza. ©.’ 

La istituzione della Giuria si fonda snl conviaci. 
mento del giurato risultante dalla discussione pub- 
blica. A lui non chiedesi ragione del proprio voto: 





stito stazionsrio per procedere sulla via del pro- 
- gresso. Nè ignoriamo questi ingegni consacrarono 
le proprie forzo e spesero la vita nella ricerca e 


— egli è libero, e solo diretto dal sentimento d’ o- 
nore, di onestà e dalla propria coscienza. Questi tre 


Giovedì @ Marzo 1878 


POLITICO » QUOTIDIANO 
UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI! ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 















































































“Ora; se tanta importanza nella istituzione della 
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cla ‘quarta ‘pagina 
gf ste | 
fi pero. 


*Liéttero' non affranuate non al 
U a : ° ricnvono,“nò'ai reatituisodno ma- 
abati it e 
L'Ufficio! dal ‘Giornale la Via. 
Manzoni, céés Tallini NS rondo 











































































« dolla Campagna roma: 
italiane, coi sladeros 
che non quelle ‘del’Rio. d 
no al quale ‘ogni Romano, ri 
ignorante che sia, ci‘tiene ‘an 
più naturale é più' i 
sotto all’aspetto econo 
- ne ch’esso costà: og 
‘ sto deserto, cho pare fat 
coreti ‘déi'conventi ‘di ‘Roma; * 
rendite. biascicatido © gli" 
chiese dése a" città; 
che vi han g 
neri, chio -fani 
doi successori dei 
stolica compassione’) 
le mal calzate” stié 
di volpi, che invitano” 
rovine ‘delle città. 
artisti: cosmopohili;‘ che; hi 
pittoreschi e dei' ttadizional 
e ciocciari pér Ja: fabbrica 
«. Pur' troppo; ia.‘ rnutare 
Roma' di gente ‘operosa 
ce ne' vorrgahb' degli ani 
che è più diffici rsi‘ho1 | 
Roma; - quello: ‘che’ è'-più' difficile ancora ‘è 
trarre la. sua” proctaai 6 alle” abitodini radi 
della immobilità.» È 

I vecchi abitanti di Roma, la ‘qiiale; 
che sono gl’Itàliani nuovi: venuti, 
250 mila abitanti, erano :circa’200 mila, 
sti solianto una metà nati a Roma pr 
400 mila nati fuori erano‘ immedesimati 
nel 


giovato allo svolgimento politico-economico della 
Nazione. ; Î 

Non già cho la Capitale non dovesse. trasportarsi 
a Roma quanto più presto fosse stato possibile. Era 
anzi urgente per la Nazione, ‘se voleva esistete in- 
dipendente, una e sicura, non soltanto il distruggere 
il potero temporale, ma anche la fede cui il partito 
clericale potesso nutrire di ona possibile restaura:, 
zione e le inevitabili sue cospirazioni per ‘conse-’ 
guirla, doi es 
Per.ciò faro era d’uopo che, per così dirà; gli ele- 
menti di tutti l’Italia andassero a-versarsi sopra’ 
quella Roma, ché per tanti secoli èra stala-una città 
eccezionale, la cui ‘esistenza ‘era diversissima da 
quella di tntte le altre città d’Italia e del: mondo. 

Tra quelle rovine, materiali dell'impero romano e 
morali del papato medievale, annidava. una. gente, 
alla massima parte della quale la vita delle. Nazioni 
moderne, la loro attività, la loro civiltà, i. loro: pro- 
gressi erano-piuttosto fatti incomprensibili che. igooti. 

L’antecessore di Pio IX, divenuto papa di frate 
ch’egli era, aveva proibito la . costruzione delle fer- 
rovie nello Stato. Pontificio, perchè . istintivamente 
comprendeva, che. l’immobilità sepolcrale a cui il | 
potere lemporale, » par. prolungare ia propria vita 
aveva condannato. sé stesso, era . iacompatibile. 
col movimento cui le ferrocie’-asrebbero porta 
to da un capo all’altro della penisola, Quello era ua 
» papa, diceva la buon’anima dell’arciduca Rainieri, al 
quale, secondo Nicolò Tommaseo, il fratello France-' 
sco aveva dato da custodire il parco. di Monza! La 
stessa logica era quella ‘dei Borboni di Napolî, ai 
‘quali dobbiamo, se le strade delle nostre provincie 
meridionali sono ancora in molta parte :da farsi. Il 
successore di Gregorio non era un frate, mia un 
gentiluomo marchigiano; ed'è per questo che non 
gli parvero tanto peccaminose le ferrovie, soprattutto, 
se si trattava di congiungersi coi. diletti figli, i Bor" 
boni di Napoli, e gli arciduchi, ‘dietro cui, stavano 
gli uniformi bianchi dei keiserlicchi; ‘ma, di con- 
tradizione jn contraddizione egli finì cilla sorte di 
Balaam, maledicendo, malgrado l’asina miracolosa, il 
popolo” eletto, il‘‘progresso e la- civiltà: ‘moderna. 
Quelle‘ maledizioni ‘si ‘convertirono ‘ in benedizioni. 
Così avevano voluto la Provvidenzi, ed il proverbio 
che l’iomo propone e Dio dispone. fl poveromo non 
se n’avvide, ma così volevano quegli stessi scherani 
cui egli aveva congregato da tutto l’universo per 
tormentare il suo popolo; poichè questi non pote- 
vano rimanere isolati affatto dal mondo. 

Pure le mummie del Vaticano questò isolamento 
fino ad un certo grado sapevano mantenerlo: per la 
popolazione della città. Que” principi 6 nobili erano 
isolati dalia loro ricchezza consumata in ozii vergo- 
gnosi e dalla loro spensierata ignoranza; quei cu- 
riali ed impiegati, che vivevano di cavilli e delle 
sportole della cattolicità facente cipo a Roma, 
erano isolati dai poco onorati guadagni mercè cui: 
campavabo la vita; quei popolani più facili a rac- 
cogliere le bricciole dalle ghiotte mense prelatizie- e 
gettate ad essi in elemosina come le ossa ai cani, > 
che non avvezzi alla dignità del lavoro, erano isolati . 
dalla loro miseria, unita alla boriosa reminisrenza 
del nome romano; tutti erano isolati dal deserto 
———————___ntrtttt 


elementi costituiscono la guarentigia della giustizia 
e devonsi perciò avere in massimo conto dalla legge 
che regola la scelta dei Giurati. Nel verdetto deve, 
trasparire l opinione pubblica illuminata, il ‘conivin- 
cimento del corpo sociale, solo legittimo giudice dei 
propri membri, e perciò non può avere altro forda- 
mento che la coscienza individuale, la quale non 
può essere diversa da tutte e singole le ‘coscienze 
dei cittadini illuminati e probi. Allora soltanto che 
cotesta coscienza si è formata sulla reità del giudi- 
cabile, può applicarsi la pena. Ma quella coscienza 
deve risultare dalla impressione che il fatto ha pro- 
dotto sull’ animo, non da altre considerazione estra- 
nee, perchè secondo quella impressione si applicherà 
o no la pena fall’ autore del fatto, non avendo il 
gius ‘di punire altra legittimità nelle mani dell’ uo- 
mo chie îl-bisogno della difesa. E questo bisogno 
non può concepirsi scompagnato da quella’ impres- 
sione che fa nascere in noi il convincimento che 
Y imputato sia i° autore del fatto non solo, ma che 
egli per di più ,turbò realmente |’ ordine sociale, 
gettabdo 1’ atlarme fra i buoni e incoraggiando col 
cattivo: esempio i male intenzionati. Laonde, a difesa 
deli’ ordine turbato, viene reclamata una pronta pu= 
nizione, la quale valga a far rinascere negli animi 
l’ opinione della propria sicurezza e a frenarò collo 
esempio lo inalvagie passioni state incoraggiate. Ma 
senza ‘cofesta convinzione la pena diverrebbe un atto . 
arbitrario, e fosse pur autore l'imputato di quel 
fatto che' non diè } allatme però fra i cittadini per 
circostanze particolari che lo accompagnarono; la 
società che icfligesse la pena usurperebbe il mini-- 
stero. della divinità, che sola ha per norma rel pu- 
nire la mera giustizia. 
















bive e latine, D0n' 

6 bisogno: degli éffe 
loro briganti e "bo@ari: . |. 
oro ‘quadri “4 

























































costami : ed.: in: tutto. ;:Es 
stanza numerosi, not diciamo per:assimilarò ‘.a:sd.i 
nuovi venuti, ma. ‘per! ritardare:, per. molto: tempo. 
?’ assimilazione propria ‘agl’.Italiani: di. fuori. 
. produrre contrasti.-che non. giovano punto all: 
influenza della Capitale sopra..la ‘restante, Itali 

Roma, anche.icome :Capitale, ‘ion ha; ell 




















do, 





piuttosto: 
i difetti. della natura; italiana ; -inupiega 
yi stanno male! ed:.a. malincuore';.le-indus 
i-giaogilli, non vi hanno la.lorò sede; le: 
le lettere non vi lianno tradizioni ‘e 
vi era divenata ‘piuttosto. un’ arte: d' imi 
morta che di; concetto @. vivente. Quella. ‘che 
siffatto ambiente : ne .deve patire: principalm 
danno suo e dell’ Italia, 6 la:stampa. 
Di che cosa si occupa -la:-stampa ‘à .- 
quello che ode e vede intorno a:sé,:in. quell'arà. 
biente, viziato. Le tit i 
Essa si occupa assai delle mummie dei 
forza di punzecchiarie le. fa parere vive: 
totta l’Italia ad:occcuparsene. Invece. di 
nare queste ‘e tuitte:la ‘materie’ decomponibili ‘ 
critica insistente, ‘ad ‘una -siampa locale’ ben. fatta, 
che attacchi gli. avversari. colle :loro-.armi ‘ atesse, 
tutti i giornali destinati ad essera le 

























sere la ricerca’ é :gerinina 
medesimo, lo che: po! e soltanto collai 
tanare qualunque siasi” causa. che ‘potesse dei 
rarlo. E: questo pericolo ce ‘lo' presenta appuù 
nuova discussione che ‘venisse ‘ sollevata “dop 
batlimento in Camieta' di C 10. Ivi la coscienza 
individuale può essere posta a dufo ‘cimento ' #' ce- 
dere. all’infasso' di talunò ‘ché, per ‘autorità di ‘noi 
o per facile ‘eloquio’ o*peraltro“qualsiasi a: 
sovrastasse agli altri. Il conviniéimiento 
trebbe ‘in allora imporsi; anché ‘seriza 
intenzione, alla maggioranza; convergénd 
alla condanna o alla ‘assoluzione’: contri 
. primitivo convincimento, ‘essendo’ troppo ' 
l’imperfezione.nostta, che: le ‘ultime parole su 
soggetto restano più spedialtietite scolpite nella men 
ed esercitano ‘perciò ‘uria' più" forte ‘ impressione, ci 
che,’ per sentimento’ di pietà, feco-sorgere ‘il «privi 
legio ‘ nella difesa di ‘aver ‘altima'Ja' parola: 
Inoltra, siccome la ‘convinzione nél' Giurato “deve ©. 
formarsi dal - complesso degli ‘elémenti che dilino 
vita al ‘processo, un ‘ulteriore e parziale èsame sulle 
cartè del medesimo toglierebba' quell’onità. ‘6 cont 
plessività e porterebbe il ‘dabbio e l'incertezza ‘nel 
l’anîmo per farlo volgeré quindi a una diversa 
terminazione în ‘onta al vero ‘e alla'giustizià ; 
perocchè sì fatto cambiamento potrebbe ay 
causi nella ‘imperfezione sopra: accennatà, 
quale il Giurato dimentica quanto udì al 
mento per ricerero più spécialmente ‘l’impressiotià 
di quella parte del processo ch'egli si:fa. esaminare 
nel momento solenne in ‘cui sta’ per” émettefe it 
‘voto, il quale pertanto” verrà' determinato da que 
stPumea impressionei Si "io i. 




































Giuria ha il'convincimento risultante dalla impres- «Aiv,-Geanatyo Prrrati. fr 


(continua) 
del fatto, cura precipua della leggo debbo es- È ‘ 
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tutta 
si fa così.una quistione di ciò che non dovrebbe: 


istituzioni ed esserì in dissoluzione, da doversi de-. 


fanno abbastanza i giornali di Roma, i quali non sanno 

‘punto sottrarsi alle influenze dell’ ambiente, lo fanno 

If sneora più i corrispondenti cho da Roma scrivono 
«ai giornali della provincie. 

Noi. abbiamo cosi ormai una stampa, che si oc- 
cupa più del papa, deì cardinali, dei vescovi, dei 
«preti, dei frati, dei pettegolezzi di sacristia, cho 
mon degl’interessi del' paese, di agricoltura, d’ in- 
dustria, ‘di navigazione, di commercio, di scienza, 
di letteratura, di ‘arte, di’ tatto © ciò che forma la 
vita di una Nazione che vuole ‘progredire colle altre; 
“e tutto questo lo abbiamo ‘principalmente perchè il 
- centro politico, la Capitale è a Roma, i 

questo un malanno, al quale urge di portare 
un rimedio, se non vogliamo invecchiarci appena 
nati e degenerare nel -bizantinismo' il più sere 
, ditato. . ° 5 


ba ciltà ‘ché valgono meglio di Roma, abbiano desse 
una stampa, la quale esserido specchio della attività 
economica ed' intellettuale della rispettiva regione, e 
promuovendola avvil uma controcorrente provinciale 
verso la Capitalé e ‘portì ad essa delle aura' fresche 
genere di attività: delle Provincie si dia continua». 
mente, ampia notizia alla stampa della. Capitale, af 


‘vita di cui nessuna quasi delle Provinciò italiane, 
‘segnatamente "delle. settentrionali, è. privà. ° 
È inevitabile di quando in quando qualche forte . 
‘ tocco, che. punga ‘sul vivo i clericali ed ajuti. la de-. 
composizione di tutti i vecchiumi dannosi al risor-. 
« gimento nazionale; ma ciò. che può giovare meglio 
di tutto sì è quell’occuparsi di continuo ‘ed occu- 
pare i Jettori dì cose utili ‘e. degne, e segnatamente 
! dei fatti che dimostrano.-la nuova vita italiana, la 
sua attività e'possono giovare a stimolarla.. Così 
verrà <a..poco. a ‘ggco' oreandosi un nuovo, ambiente; 
‘e le diverse;regioni, dell’Italia serviranno alla mutua, 
loro educazione e;rinnoveranno anche questo vecchio 
sepolero;di Rom ! Saga ; 
Non ‘bastà,” che nella Capitale si erigano nuovi 
edifizii; e visi: metta: mano a molti’ materiali mì» 
glioramenti. gua ‘che tutta l’Italia ‘reagisca’ colla 
propria ‘attività sopraRoma, :‘sede consacrata. della 
‘immobilità; del quiatisino, "famosa per: l’imbalsaina» 
zione* dell me, è ‘per: Je: sne sorgenti mefitiche 
“alte ad appestare: ogni società, ser 0 
— — Noi .Halianì, chevabbiamo' imparato da’Dante, da: 
.° Petrarca, da. Boccaccio, da Macchiavelli; da Guicciar= 
‘dini, da Galileo cha'( 
x: (DoI 
‘Amuovo, con: tufto<quello che ha dentro 
la ‘circonda, ‘se ‘vogliamo: fare di essa una: 





















‘vera: Capitalo dell’Italia. Senza di questo: ne ‘sarem-’ 


è P’acquisto: della: città- del Tevere; 
* nostra indipendenza; sarebbe dan» 






fogressi:< ! 0. : ; 
< “Non possiamo! acconteditarci di apportare a Roma 
«quella popolazione: :che .vive attorno al Governo, e 
‘che irivece:di’assimilare la: esistento a sò: assimili- 
rebbe sò ‘a quella che.vi:esistò ;. ma: dobbiamo farvi 
un' catitibescigàtifico; > letterari, ‘artistico, indbstriale: 


e commerdialo, dobbiamo risanare ©, popolare la ‘sua’ 








la nostra:sittività, nou pigliare la' sua indolenza, 
Fu»detto!" che: portando. la*Capitale a Roma, di 
‘quanto’ ‘perderebbe * la ‘sua ‘influenza il -settentrione 











altrettanto. né.guadagnerebbé il mezzogiorno: dell'I- 
talia; Questo «è. troppo: vero ; e può diventare’ un 
grave danno di tutta la Nazione. . ..... ‘.... 
Il-mezzogiorno ha 
ho dadi 











ancora, :al)’Italia; , ma. lì -darà 
tentrionali, che. vivono 














a, mentre nel mezzodi, 
nò, si spagooleggia un po' 
Aspetti, È 





. , Adonque, 
dell’Italia puova; non i 
l’attività dei settentrionali .si spinga sempre. più 
anche nel mezzogiorno e. che circondi Roma e vada 





* por silesare tu 
file aftività, Je dive 
tamente, le meno note 
meridionali. Tale inchiest 
ciarsi subito, dovrebbé prosegoirsi tutti i giorni in 





rse Provincie dell’Italia, e segna- 
sè ed agli altri,. cioò le 


ito. pubblicazioni, riflettersi nella stai della , 
apposito. pubbli ha riflettersi nella stampa della , dono non saebbo a sperare che 


Capitale, coronarsi colla esposizione nazionale a Ro. 
ma, pér, darvi un convegno di tutti i più operosi 
Italiani. ed offrire ai Romani un altro spettacolo da 
quello dei pellegrini, dei devoti, degli. oziosi di tutto 
il mondo. La-brepcia di Porta. Pia jbisogoa allar- 
garla. di maniera, ché vi entrino cogli uomini tutle, 
“ Te huon& idee e totle,le attività italiane, è che. sorga 


ha terza Ronia.affatto diversa dalla imperiale e dalla. 
° le; 1a‘ ‘eni eredità, come quella delle famiglie |. 


nobili decadote, è'impédimento al risorgere. ' 

Noi che,;ju questa centremità, ci troviamo *affalto 
fuori delle influenze che possono padroneggiare chi 
vive in quell’ambiente, ci crediamo non soltanto in 


“occapano di continuo ed obbligano ad occuparsene . 


Italia ed il di fuori a danno nostro, Sposso ;|-mente: far avvertire simili verità, so la nostéa*. voce 


«esserlo, si dà una apparenza di vita a queste muna. .° 
mie imbalsamate, si accresco la potenza malefica di 


comporra piuttosto mediante la vita. Quello che non - 


! duce lo opinioni degli ufficiali prassiani sulla guerra, 


‘ Bisogna che le Provincie, ogoì gruppo delle quali. 
‘ queste bella confessioni non gli escono dal fondo 
“atte a risanarla‘ ed a vivificarla. -Bisogoa che d'ogni. 


sa sostituì mì sagrestia ‘questà | 100% " " 
finchè essa’ sostituisca ai temi, da sagrestia. 1 "| ‘in iscena: l'opera, a ‘preparar le quinte, è il perso: 


nale studia già lo sue parti ea recita sorprenderà 
‘il pubblico più presto che egli-non. se lo pensi.’ La- 


«sero delle ostilità, perchè fino allora‘ soltanto po- 


‘cose comé tale non è mal ridotti ‘e ‘stiervata, ‘come 


‘sentono’ sai nella. lotta dall’ardonte desiderio ‘di 






era Roma: papalé è che..vex. |. 


16. è; dobbiamo rifrla in» +-S0ll0, stato, dell’ esercito come il maresciallo. Le. 


\-boeuf.ingannò l’imperatore e il, paese .con la frase 
dell’ « ultimo bottone d' uosa.. Siamo. profondamente | 


+: Così i fogli wailitari. che sono in ‘gran favore pres- 
1 80 il:corpo degli nfficiali prussiaai,: L'articolo forse - 


&!.Campagoa, onde toglierla. dall’isolamento a ‘distrag-. 
gere ‘il. «qualesion ' bastano | le' ferrovie» :Dobbiamo - 
apportaîigi i nostri‘icostumi;; tion' prendere” "i: ‘suoi,’ 


tesori di forze sintellettoali ed | 
le Nazioni. .più ci. | 


“Roma una Cspitale. degna‘ 
ià della vecchia, bisogna che. 


° sto possibile Ta. discussione della legga sugli Of- 
‘ [.dell 


Ji 1 
è viene ‘confermata. dal'fatto- che'esso' deliberò ‘già (in ‘ 


. gabinétto 


;' che dovrebbe comin»: 






‘’fico.a che giuhg 





per altro a tutt’ oggi conceduta Ja chiesta autoriz- 
zazione. Ri n 

Gredo di Jorervi assicurare che I’ onorevole Sella 
ha doterminato di ripresentare al Parlamento il pro- 
gono di legge por il. passaggio del servizio di Teso: 
tera allo.gravdi Banche dello Stato, è che tala sarà 
una dello: conclusioni” della - esposizione finanziaria 
cho farà. entro questo mese. Furono interpellate le 
Banche s0 intendono mantenere lo convenzioni giù 
1 stipulato a quell’ oggetto, e credesi che non abbiano 
ragiono alcuna per chiedere cho siano modificato. 

Non più soltanto al ministero delle finanze, ma 
in tutti gli altri si fanno gli studii occorrenti rela- 
tivamente all'aumento degli stipendi governativi, e 
| si sarebbero’ già fermati due principi che serviranno 
di base al progotto da presentarsi al Parlamento su 
Aalo materia: l'uno detto di categoria, l' altro di 
‘centralità. Per il prirao 1° aumento procederebbe in 
ragione inversa dell’ ammontare attuale degli sti- 
pendii; per il secondo ls proporzione dell’ sumepto, 
anche serbata tale ragione, crescerebbe in riguardo 
alla maggiore importanza del centro di popolazione, 
nol quale impiegato debba stare per ragione del 
suo ufficio, i 


dovere, ma anche nelle condizioni di poter. franca» L 





arriva fino al contro. ; 
» Ud Ve. 

La rivinclia 
«I Atititdirischen Blatter (fogli militari) recano un 
articolo molto interessante cho verosimilmente ripro- 

















































































di rivincita, Dice che in Germania si sa cho tosto 
o tardi gsi salderanno i conti con la Francia in 
nuove 0 sanguinose battaglie, «Ogni francese, così 
continua l’autore, prevede prossima una nuova guer: 
ra e spera nella viltona, ma esprime di rado questo 
suo parere. Anzi protesta del suo amor di paco, rh. 
conosce la Francia non essere ancora, ad onta delle 
ciance di loguaci giornalisti, in grado di pesare ad 
una rivincita, mancare questo e quello all’esercito, 
non essere ancora ristanrate le fortificazioni di Pa- 
rigi e di altre piazze d'armi, dover prima dar rias- 
setto alle cose interne; non nega la superiorità della 
disciplina ‘tedesca, dello stato maggiore, sell'ammi- N 
nistrazione; ammetto cho i soldati tedeschi non -|- - 

sono barbari, che non sono mieno cortesi e souo più @ 

istruiti e religiosi dei suoi compatrioti. Ma tutto. È $ T F RO 

Aastela, Il foglio czeco di-Gitschin (Boemia) 
è pubblica una lettera da Prags, che reca dei partì- 
-colari sul udienza: avuta dal principe Giorgio Lob- 
*kowitz presso l’ imperatore, quando gli presentò le 
petizioni dei Boewi contro la riforma elettorale. Il 
‘Lobkowitz parlò ‘a lango dell’ avversione dei boemi 
-per la riforma, ‘L’ Imperatore gli domandò «se egli 
fosse convintò, chè tutti i firmatarj dividano piena 
mente ‘le ideò»:contenute nelle petizioni ». Il Prin- 
‘ cipe, risposi sì. L'Imperatore replicò, che riflet- 
terà ben: 'betièj se”la: riforma elettorale sia di na- 
tura da promuovere il benessere de’ suoi popoli. 


Francia. Secondo la Patrie, i punti principali 
della riforma;elettorale che il Governo vorrebbe intro- 


del ‘cuore, ‘egli recita la commedia. » 

Secondo l’antore, son tutt'altro che spenti l'odio” 
ed il rancore dei francesi contrò la Germania *:sì 
prepara. la ‘rivincita. «È certissimo cho si farà ‘un 
tentativo ‘di rivincita, e fin d’ora lavorano a mettere 


Germania bisogna che se le aspetti tuttee, grazie a ‘ 
Pio, è nel'caso di-farlo. » L'autore osserva che vive 
in Francia‘ da due anni e mezzo-é che si lusinga- 
di conoscere il paese e'gli’ abitanti. :A suo parere 
‘sarebbe’ difficile che innaazi l'anno -1875 -scoppias- > 





trebbero esser fatti i preparativi indispenssbili: 

« Può sembrar breve questo spazio di-tempo fino; 
all'anno, 4875; ma sì consideri che la nazione fran. 
anni; diritto’ elettorale mantenuto in tutti quelli 
cheihanno.raygiuoto il 24° anno d’ età; ripartizione 
“dun deputato per 75,000 anime;. il quarto degli 
iscritti e la.miggioranza assoluta dei votanti, condi- 
‘Zionie ‘necessaria, per ‘essere eletti a primo scruti- 
fiioi durata del mandato legislativo per sei anni; 
riaziovamento delle: elezioni triennali e per terzo. 


venne detto da giornalisti tedeschi, che anzi è ca- 
pace di moltissima energia-e dispone di' mezzi for-. 
midabili. Verrà fatto quanto potrà ottenersi cal de- 
naro e colle forze umane. E poi non si dimentichi, 
che sarà difficile di frenare l’impazienza dei generali‘ 
attuali, i quali, sordi alla voce ‘della’ prudenza, s1 


cancellar Ponta delle ultime sconfitte, 
di essere i vendicatori della patria, »_ 

Finalmente v'ha il governo; 
esagerate, . dirette all’ esercito, 


dalla vanità 





vive, giacchè è da essa che i . partiti aspettano in 
buona, parte .la, loto - fortuna. 









alé con ‘le lodi 
ganna il. paese: 








| Spagna! Ecco il passo testualo del memoran- 
‘duin di .Castelar, ‘che si riferisce alla persona di 





persuasi che dopo il 1875 1'nemici del nostro po-, 
polo metteranno in iscena il tentativo di riviacita. 
Ma non è meno salda la nostra. fede ‘nel popolo..te- 
desco e nella sanguinosa risposta con la quale man- 
derà a casa.sua il tracotante avversario. »_...., 


venire un Re, l’ hanno cercate all’estero, e chia - 
miato in Ispagna. 

(” « Hlustre di nascita, valoroso delia persona, le- 
! gatò da interessi; politici e da recenti memorie alle 
prime ‘Potenze, del mondo ; Lalla Francia per Ja 
guerra “del 1859, alla Prussia per la guerra del 
' 1866, all'Inghilterra per lo stabilimento cella mo- 
marchia costituzionale sul suolo italiano; istruito dai 
“più alti esempi, rispettoso della rappresentanza  na- 
zionale, fidente. nell? appoggi) di tutti .i partiti che 
avevano consumato la, Rivoluzione, dal più conser: 
vatore sino ‘al* più’ ‘radlicale; tuîti' questi‘ vantaggi 
«politici, onorifici, diplomatici, onde era dotato >il 
‘ Principe. giovane e valoroso, non bastarono a farlo 
‘trionfare del sentimento più vivo degli Spagnuo”, il 
sentimento nazionale. 

É questo sentimento che anzitutto lo ha conira= 
“{:riato in- tutte-le sue viste, @- che ha finito poi per 
«vincerlo. Questo sentimento l’ha collocato in una 
solitudine tale, da essere una vera asfissia. Sarebbe 
un grande erroro il credere che abbia esistito qui 
una congiura misteriosa contro 11 giovine Principe, 
Le; Cortes tispetlavano i suoi diritti, i ministri chia- 
«mati al potere Jo secondavano con zelo, e i ministri 
.destituiti lo obbedivano rispettosamente. Le truppe 
«combattevano per suo ordine, le popolazioni accet- 
tavano i suci mandatari, la giustizia era ammini- 
strata in suo nome, nessuna prerogativa gli era con- 
» testala, nessua privilegio scemato. - 

« Malgrado tuite queste apparenze di potere, egli 
senti che l'autorità p:ù elevata e più forte gli man- 
“eava: l'antorità che si appoggia all'opinione pubblica, 
8 si fonda sull'amore delle popolazioni, Egli ba ab- 
«dicato per sè e pei suoi una Corone, della quelo 
nou sentiva che il peso sulla fronte e non la di- 
goità ‘nell'animo. è 


“GRONAGA URBANA-PROVINCI&LE 


è un.po” troppo guerriero, ma. fanto-è certo chela: 
Germania non: deve lasciarsi. sorprendere. : Ed uo 
fatto, non ‘meno certo si è che la: Francia difficil- 
mente si risolverebbe ad una nuova .guerra con la 
Germania; senza inscrivere sulla sua bandiera :il ri- 
stabilimento del potere temporale del papa e “per 
conseguenza lo smembramento dell’ Italia. 

‘“ Di questo siamo persuasi ariche noi italiani, e fa: 
remo che i nostri vicini ci trovino, al caso, preparati 
‘ad accoglierli. È È 


ITALIA 


moma. Ci scrivono da Rima che è atteso in 
‘quella città, il luogotenente generale Von Blumen- 
thal, già capo ‘di Stato’ maggiore del principe eredi- 
tario di Prussià, durante le campagne del 1866 e 
del 1870, Credesi che l’ illustre generale tedesco si 
tratterrà lungamente in Italia, 
I 





2 Îl ministero desidera; scrive un corri: | 
spondente’ roman che ‘si intraprenda’ al più pre- 


‘dini religiosi, e che la medesima’ si‘ ‘tetmini . prima 
‘‘vatanze pasquali. ‘Tale sollecitudine’ perchè ‘la’ 
go ‘abbia. tosto ‘attodzione, da’ parte del- Ministero, 








tituire un ufficio Speciale a' cui ne sarà” 
L , ‘ufficio che * dipenderà “diretta: ‘ 
‘guardasigilli, Ciò prova che 1°membri del’ 
o°non desiderano ‘nè credono’ punto ‘cons’ 
altri; che quella legge, anche approvata dalla Camera, 
Iacilmente verrà modificata dal’ Senato, ‘sicchè, do- 
vendo tornare ‘all’ Assembleà eletti: potrebbe: 
farsi soltinto, in una finova sessione. 6° per, questo 
igge ‘avesse. un 


; Pensindo ‘già: al ‘modo di’ 
1 il, ministero ‘ di 
ncia affitto contraria.‘ STA 
archese di Mostemar ghe fu invitato. dal go 
del sigoòr Figueras a rimanere.al suo pos 
il È 

















ÎN. 0485 Div. IL 
: REGNO D'ITALIA 
; IR. Prefettura di Udine 


La Ditta Pajer Gio. Batt. ed Angelo fratelli del 
‘fu Giacomo ha invocato con regolare domanila cor- 
credata dei docomenti prescritti dai Regolamento an. 
nesso al Reale Decreto 8 settembre 1867 N. 3952 
Ja concessione di ussre dell’acqua della Roggia che 
corro pell’abitato di Roveredo in Piano (Distretto 
Pordenone) onde animare un molino ad una ruota 
sua proprietà. 

* Si rende pùbblica talo domanda in senso e pegli 









PO 
. Verno 
















durfe sono i seguenti: obbligo di domicilio per due , 


«su questa legge," che accadranno le discussioni più. 


<a. «Lo Cortes si sono credute obbligate a fer” 





cho avessoro eccozioni da opporro, che possono pro» 
durre i rispettivi reclami regolarmente docamentati 
al; Protocollo di: questa : Prefettura presso 1a quale 
sono resi ostemsibili i. Tipi, o la descrizione dei la- 
vori da eseghirsi, - e ciò nel perentorio termine di 
giorni ‘quindici dalla pubblicaziono di questo avviso, 
isiserito anche nel giornalo. degli atti ufficiali della 
Provincia, giusta le prescrizioni portato dagli arti- 
coti 4 6 5 della Leggo 25 giugno 186%. 


Udine, li 3 marzo 1873, 
Per il Prefetto 
Banpani, 
N, 2293 — VII È tg 
Manicipio di Udine 
AVVISO Sd 
Compilato lo Stato degli utenti pesi 6 misura a 
termiuì dell’art. .61 del Regolamento 28 luglio 1861 
N. 463 si previene che il. medesimo-trovasi: osten-- 
sibile pn la Segreteria Municipale‘ per ‘giorni: ;:, 
otto ad incominciare dalla data, del presente, 6 che 
gli interessati potranno ‘entro’ i tre giorni. successivi.‘ 
produrre a questo Protocollo l6 eccezioni che cre= 


dessero loro ‘competere, corredate dagli ‘opportuni ... . 


documenti di appoggio. 
Dal Municipio di Udine - ' î î 
li 8 marzo 1873. ; Male 
Il Sindaco 7 
A. pi PrampERO —. 





Corte d'Assise, Martedì 4 corr. fu aperta ' ‘ 
la prima sessione del II° trimestre di questa Corte.’ 
La prima causa portata in discussione, e ché occupò” 
anche l'udienza di jeri, fu quella di Giuseppe So: 
limbergo accusato di mancato omicidio. Era" il So- 
limbergo agente della Casa Della' Donna di, Valva®* - 
sone. Nel 15 luglio dell’anno decorso vonad'a' pa. : 
role con certo Vincenzo Avoledo colono della stessa ‘ 
famiglia, il quale domandava una’ certa ‘sovvenizione ; . 
di granoturco che dall’agento gli fu negata ‘e foi” 
concessa dal sig. Della Donna. Per ciò, alla' presenza‘ :* 
di questi, cominciò un' alterco ‘ nello’ studio ‘fra’ il ©» 
Solimbergo e l’Avoledo, senza però : che ne:seguis-: 
sero conseguenze gravi, ed anzi la. cosa ‘era anche 
terminata, quando il Solimbergo passando presso. 
PAvoledo gli mise in modo di scherzo una ‘mano: 
al capo dicendogli «va là-che non mi fai paura;» 
Da qui riprese origine l’alterco. I due ‘contendenti : 
uscirono nel cortile dove l’Avoledo avrebbe fatto ‘. 
atto di estrarre un’orma dal suo vestito, ’ed .il''So-*. 
limbergo, di ciò temendo, estratto un rewolver ésplo- - 
se contro il petto del suo avversario un'‘colpo che: 
lo ferì alla regione sattoastellare:'fra'- lai. quarta. e. 
la quinta ‘costa. Per buona sotte, la ferita-non. ebbe |‘ 
conseguenze letali-bencliè gravi. |» 

‘Il ‘Pubblico Ministero ‘nella’ ‘perso 
Proc. Generale cav. Castelli sostenne 
titolo di omicidio mancato, ammettendo & favo 
laccusato la provocazione. La difesa eg 
rappresentata dagli avvoceti di Valvaso 
non potendo combattere sul fatto ‘(ami 
putato) entrò senz'altro in quello ‘del diritto; L'avy: 
Malisani si fece a dimostrare non’ éssere provata 
intenzione omicida d:1 G. Solimbergo, ‘mentre 
l'avv. Valvason sostenne che, se‘agì contro '}P Avo’ 
ledo, lo fece in istato di completo ‘turbartentò delle 
facoltà intellettuali, ed in difesa‘ del ‘proprio onore; 

Dopo il riassunto del Presidente, furono proposte 
ai giurati Je questioni se l’accusato.Solimbergo fosse 
colpevole di mancato omicidio, «ppure di’ ferimento 
volontario, od invere di ferimento involontario av= 
venuto per negligenza nel maneggiare :1’ arma; Ed î' 
giurati risposero negativamenito alle due’ prime ‘do- 
mande, affermativamente alla terza, per cuila Corte 
condannò il Solimbergo a sei mesi di: carcere’ 
trecento lire di multà, oltre al pagà 
spese e danni come chiesti dalla parto 
era rappresentata dall'avv. Gio. Murero. 











































Congregazione ‘di Carità. 
Onorevole Signor Colonnella, Conte Veglio di' Castsl- 
letto, Comandante il 19° Regg. di Cav? (Guide) 


‘ UDINE. 

Ii cortese. disinteresse con cui. i musicanti di 
questo Reggimento rivunciarono; alla gratificazione 
di L. 10000, assegnate qual. tenne compenso alla 
accurala e intelligente opera loro, di suonatori nel 
ballo di beneficenza del 25 febbraio p. p., merita. 
ono speciale atto di ringraziamento da parte della i 
scrivente. RE ° 

Voglia la S. V. Hlma farsene interprete, e cre‘ 
dere che il gentile pensiero non andrà dimenticato 
da questa Congregazione di Carità. a 

Colla massima considerazione. 1 


Il Presidente 
&. Facci 





n 


Agli csamì per l'ammissione al: 
f Istituto forestale di Vallombro, 


‘sa furono dichiarati itonei, fra gli altri, i-tre gio» 


vani, appartenenti alla nostra prosincia, di cui diano 
qui i nom: Carlo Zannier, Luigi Liccaro 6 Girola- 
mo Savorgnan. I corsi presso quell’ Istituto. si a- 
prironno domani, 7. ° x, 





ficeletà del Carnovale udinese. - n 


Caduta deserta per mancanza di numero legale” 
P adunanza di jeri, sì avvertoso i sig. Consigliari 
che la seduta venne protratta ad oggi 6. corr: alle > 
ore 7 pom. nel locale di residenza dello scrivente, 
































bn avvertenza cho lo deliberazioni saranno valide 
Hialupquo sia il numero degli intervenuti, 


Udino 6 marzo 1873. 
IH Comita'o. 


pProgremma delle reelte della 
Lo settimana correste. 

Hiov. Una passo falso — di Dominici. . 
Vo. La Moglie. Nuovissima, di Achille Torelli. 
Bb. Agneso — Nuovissima, di Fotico Cavallotti. 
lm. Chi sa il giuoco non È insegni — nuovissi- 
fimo proverbio di Ferdinando Martini, ela Bolla 
di Sapone di Vittorio Bersezio. 

I viglietti per gli scaoni chiusi al Sociale sono 
hndibili presso il signor Severo Bonetti, parrue- 
hiere in Mercatovecchio, al quale si potrà pure 
volgersi per chiavi di palco. 

un casale dei ronchi di Dole- 
pano (Comune di S. Giovanni di Manzano), pro» 
iatà dei Conti Trento, avvenne un incendio alle 
to quattro pom. del & marzo. Appena se n’accorsero, 
BR Carabinieri, e più tardi alcune Guardie doganali, 
lrono sopra luogo e si adoperarono con tutta pre- 
Bra per estinzione. Difatti, mediante il loro in- 
bivento è quello di alcuni buoni villici vicini, si 
rette limitarlo; tuttavia il danno è di qualche im. 
stanza, e si deve deplorare la sorte di que’ poveri 
ntadini che tutto perdettero, meno un carro 0 
fue bovi. È 

i I Conti Trento, presenti al deplorabile fatto, non 
fissono fare a meno di manifestare la loro molta 
fatitudino specialmente ai bravi R. Carabinieri e 
Îlo suddette Guardie per lo zelo spiegato in quella 
piacevole coagiuntura. 







i Incendio. In 


FATTI VARIE 

















Esposizione dî Vienna. Sappiamo dal- 
} Italie che >l ministero d’ agricoliura e commercio 
ha terminato il catalogo ‘degli oggetti ‘che 1’ Italia 
invia all’ Esposizione di Vienna. Essi sono divisi in 
Bapitoli corrispondenti alle diverse categorie. Il cata- 
polo sarà stampato in breve. 


Appalti. Il 12 marzo, a Roma presso il Mi- 
Ristoro della marina e a Spezia presso il diparti- 
hento marittimo sì appalterà le provviste di sevo, 
ndele di sevo, strutto di majale, sapone in pane, 
apono molle per lire 44,400, Il 12 marzo, a Roma 
bresso il Ministero dei lavori pubblici ed a Napoli 
bresso la Prefettura si addiverrà allo appalto dello 
bpore e provviste occorrenti alla sistemazione del 
nale emisssrio del lago di Agnano, in provincia 
Ùi Napoli, per la presunta somma, soggetta a ribasso 
Pasta, di lir» 147,147. IL 47 marzo, a Roma presso 
| ifinistero dei lavori pubblici ed a Messina presso 
a Prefettura si procederà all'appalto delle opere e 
Drovviste occorrenti alla costruzione del tronco della 
itrada nazionile da Termini a Taormina nella dira- 
mazione da Randazzo a ‘Milazzo compreso fra la 
‘iponda sinist‘a del torrente San Paolo ed il Cozzo 
dli Sghisioa, n provincia di Messina, della lunghez- 
ta di metri "85030 per la presunta , somma, sog: 
betta a ribasso d’asta, di lire 353,000, Il 18 marzo 
Ì Caltanisetta presso la Prefettura avrà luogo l’in- 
ianto per l'appalto dell'impresa delle opere di com- 
fpletamento della strada nazionale da Capodarso a 


[Piazza per L. 479,077. 


MATTINO 


| CORZIERE 








— Leggiamo nella Libertà : 

! E ripetuta con qualche insistenza la voce di una 
iprobabité moflificazioné ministeriale, e già si accen- 
na ad una combinazione, nella quale entrerebbe 
Pon. Bianchari come ministro della marina, 

Î Noi accenniamo a questa voce, ma non siamo in 
grado di dichiarare se abbia fondamento, anzi le no- 
stre informazioni particolari ci fanno credere che 
iper ora sim'le modificazione è per lo meno pre- 
pose 
H 





i — La Camera, scarsissima di numero, ripigliò 
lil 4 la discussione sul riordinamento dell’ esercito. 
| onorral Fariai, membro della Giunta, parlò per 
itutta la sedeta appoggiando le proposte ed espri- 
| mendo molte sue idee sui particolari di applica 
i zione. 

È 3n five di seduta il presidente annunziò che la 
‘votazione a scrutinio segreto riuscì nulla per man- 
i canza di numero. 


: — Il Duca d'Aosta arriverà probabilmente a To. 
i rino venerdì a sera o sabato, 

i Sa Commissione della Camera per la legge del 
l reclutamento crede di poter. terminare Ja sua disa- 
‘mina e presentar la sua Relazione abbastanza in 
“tempo, perchè la discussione possa priacipiare ap- 
pena tersoiaota. quella delle altre leggi militari che 
(Opinione) 










‘sono all'ordine del giorno. 


d 


:  — LItati» apprende che il numero dei giovani 
" della classe 1352 cho hanno fatto il versamento pre- 
È scritto per passaro dalla 1° alla 2° categoria, ha ol- 
"i trepassato 2(00. Ciò ha permesso al ministro della 
* guerra di accettare subito le numerosa domande di 
reîngaggio peesentate da sottufficiali dell'esercito. 





Vidi 


SIORNALI. DI UDINE: —. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Milano, 4. lersora arrivarono a Milano IPon 
cipo a la Principessa di Fisndra, 0 presero allogio 
all’Albergo delia Pace. 

Londra, 4. Secondo im telegramma dello 


Standard, la ciuà di Pamplosa è minacciaia dei | 


carlisti. 

Wersaliten, 4. Dopo un discorso di Thiors 
che conferma la dichiarazione di Dufaure, PAssom- 
blea ‘approvò, con 475 voti contro 4909, il pream- 
bolo del progetto dei trenta, 

Wienna, 4. La Camera discuterà giovedì, in 
seconda lettura, la riforma elettorale. 

Stoccolma, 4. I duca di 
morto, 

Belgrado, 4. Costa Jovanovils fu nominato 
ministro dell'istruzione pubblica. 

SMucarent, 4. Il Senato approvò la legge 
dell'imposta sull’alcoo. La Camera discute la con- 
giunzione dello ferrovie rumene austriache. 

Washington, 3. La Camera dei rappresen- 
tanti approvò definitivamente la proposta della Com- 
missione delle due Camere che aumenta lo stipen- 
pedio del Presidente a 8000 dollari, quello del vice- 
presidente, dei giudici, del presidonte della Camera 
dei rappresentanti e dei membri det Gabinetto a 
40,000 dollari, quello dei membri del Congresso a 
7500. Gl’Indiani Madoks accettarono le condizioni 
dell'Autorità militare. Saranno inviati nell’Orizona 6 
nel Sud della California. È terminata la ferrovia di 


Dalecarlia è 


‘Port Royal che congiunge l’ Atlantico al Missis- 


sipì. 

Berlino, 4. La Gazz. del Nord, parlando della 
notizia del Journal de Belfort, dice che forse le trat- 
tative per lo sgombro incomincieranno prossimamen- 
te, ma che in nessun caso Belfort sarà sgombrato 
avanti il pagamento dell’uitimo miliardo. 

Wersallles, 4. (Assemblea). Thiers dice che 
Dufaure espresse il vero pensiero del Governo, e 
viene non a codificare, ma a completare la dichia» 
razione di Dufaure. Thiers dichiara che accetta com- 
pletamente il progetto dei trenta, ed annetto spe- 
cialmente importanza all’art. 4, non per fare un 
Governo definitivo, ma per avere i mezzi onde a- 
dempire meglio ai doverì verso il parse e l’Assem- 
blea. Sotto l’Impero domandava le libertà necessa- 
rie, oggi domanda le istituzioni necessarie. Bisogna 
anzi tutto che esista un Governo; aderisce pure al 
progetto della Commissione per il biscgao imperioso 
di un accordo. Spera che l'Assemblea non sì sepa- 
rerà senza lasciare alcune istituzioni su cui l'ordine 
deve basarsi. I monarchici credono sinceramente che 
la Monarchia sia la sola possibile, i repubblicani 
pensano lealmente che la sola Repubblica sia possi- 
bile. Queste diverse opinioni esigono una tolleranza 
politica. Il Governo, tenendo una bilancia eguale, è 
accusato di fare l’equivoco; tuttavia non fa che 
l’imparzialità. Dichiara che.il patto di Bordeanx è 
così applicabile alle circostanze attuali come lo era 
al momento in cui fu stabilito. Soggiunge che il 
patto. di Bordeaux significa, per gli unì la sicurezza 
resente, por gli altri la libertà dell'avvenire, per 
ui (Thiers), la leale osservanza de’ suoi doveri. 
Thiers fa prevedere come prossimo it momento della 
liberazione del territorio, e dice che dipende dalla 
saggezza dell'Assemblea l’abbreviarlo. Thiers dice 
che non consiglia di proclamare la Repubblica, ma 
di fare qualche cosa per consolidare. îl provvisorio 
esistente. Questo fu il pensiero del Messaggio; ’As- 
semblea aveva la missione di fire la pace e di li- 
berare il territorio ; ‘in ciò sta il termine del suo 
mandato. Thiers, rispondendo ad alcune proteste 
della destra, dice che non intende di stabilire lo 
scioglimento a giorno fisso, ma ritiene che l’Assem- 
blea entro quest'anno terminerà i suoi lavori. Thiers 
soggiuoge che la Repubblica è il Governo legale. 
Avendo alcune voci soggiunto: provvisorio, egli ri- 
sponde noo trattarsi di fare una Repubblica defini. 
tiva, ma di conservare la Repubblica, perchè attual- 
mente la Monarchia è impossibile. Raccomanda la 
tolleranza delle opinioni. Prega l'Assemblea di vo- 
tare il progetto. (Applausiai die centri ed in alcuni 
banchi della destra e della sinistra). Il Preambolo 
del progetto è approvato con 475 voti contro 199. 

Parigi, 4. Nel processo delle Messaggerie con- 
tro la Compagnia di Suez, l’avvocate generale con- 
chiuse a favore delle Messaggerie per la competenza 
dei Tribunali francesi. La sentenza si pronuncierà 
martedì. Le azioni di Suez ribassarono di 25 fran- 
chi. It Messager ds Paris assicura che ci fa una 
vera ‘battaglia ad Irun fra le truppe ed i carlisti, 
che sarebbero rimasti padroni del terreno. 

Afferma che ‘il Governo spagnuolo avrebbe l’in- 
tenzione di offrire la dittatura a Serrano, 

Londra, 4. (Camera dei Comuni). Mousell, 
rispondendo ad una interpellanza, riconosce che le 
comunicazioni postali coll’Italia per la via del Belgio 
e della Germania non sono sodisfacenti; che la ta- 
riffa per la via di Francis, attualmente è altissima, 
che esiste solo un treno giornaliero fra Parigi e 
l’Italia, e che si cerca di far stabihre un treno ad- 
dizionale. Se riesce, la via di Francia sarà ripresa 
con tre pence di riduzione su! prezzo delle lettere. 


Madrid, 4. Figueras leggerà oggi allAssem- 
blea il progetto che convoca la Costituente pel 4.0 
maggio. Le elezioni si faranno il 40 aprile. Dopo 
l'approvazione dei progetti pendenti, l'Assemblea 
sospenderà le sedute. nominando una Commissione 
permanente. ., se 

Costantinepoti, 4. Il Governo italiano 
notificò che aderisce al rapporto della Commissione 
internazionale sulla riforma giudiziaria in materia 
penale neli’Egitto. 


Parigi, 5. Il discorso di Thiers produsse 






grando impressione in favore della conciliazione. I 
giornali repubblicani dicono chela sinistra votò 
contro ‘il patero costituente dell'Assemblea, non 
contro T'hiers. Il Paris Journal dice che una ‘co- 
lonna di 700 uomini, fra cui il generate Gallifet e 
il Docs di Chartes, fa blocesta da 40,400" Arabi 
del Sud dell'Algeria. - ° : 
Londys, ‘5. Lo sciopero degli: opersi. fondi- 
tori dol paese di Galles, sembra prossimo. a finire; 


ieri a Dowlais 500 operaî accettarono Je: condizioni” 


dei padroni. Assicurasi che tutti gli operai sogliano 
riprendero i lavori alle condizioni imposte dai padroni. 

Washlagton, 4. Ii Messaggio ‘inaugurale 
di Grant, ‘in ‘occasione dell’incominciamiento, della 
seconda Presidenza, dice essere convinto che il mon- 
do civilizzato tonde’ verso la Repubblica, guidato 
dalla Repubblica americana. Soggiunge che vuole 
diminuire ancora l’esercito. Malgrado l’emancipazioue, 
gli schiavi non possedono ancora i diritti dei citts- 
dinî; bisogna rimediare. Si sforzerà ‘di rinnire.i di. 
versi partiti dol paese, di rialzare il valore della carta 
moneta, di migliorare l’industria e il commercio, 
d’incoraggisre il lavoro, di risolvere la questione 
degl'indigeni iniliani pacificamente, se.è possibile. * 

Dice che è teoricamente fsvorevole all’anessione 
di San Domingo, ma approverà soltanto gli acquisti 
territorial quando saranno approvati dal ‘popolo. 
Termina esaltando lo sviluppo della ‘civiltà moderna 
ed esprimendo Ja credenza che Iddio prepariti! mondo 
a diventare una sola nazione, che parli una sola 


lingua, né abbia più bisogno di eserciti ‘e di' flotte. - 


Parigi, 4. Io una riunione d’industriali, pre 


sieduta da Pouyer-Quertier, deliberossi ‘d’appellarsi : 
alle Camere di commercio prima di passare allo stu- + 


dio dei due trattati commerciali conclusi’ col Belgio 
e con l'Inghilterra, i 


Versaliles, 4: Il ministro della marina de-' 
cretò, per viste economiche, il congedo illimitato di 
molti operai degli arsenali, e di una gran parte del > 


personale addetto alla idirezione d'artiglieria. 


Pest, 5. Il ministro di finanza Kerkapolyi fece © 


smentire la notizia che esso sia intenzionato di as- 
sumere una parte dell’imprestito di ottanta milioni. 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 


5 febbrajo 41873 
Baro:etro ridotto a 0* 
alto metri 446,01 sul 
livello del mare m. m: | 749.0 
Umidità relativa. 68 
Stato del Cielo . cop. 
Acqua Ta ‘. _ 
rezione . - 
Vento ( forza i. + _ 


50 78 


s-0 dos 


Termometro centigradò 130 8.6. 


8.2 
Temperatura { massima 14.6 


minima 5.5 
Temperatura minima all’ aperto 2.6 


NOTIZIE DI BORSA - 
BERLINO, 4 marzo 





Aus'riache 206.14jAzioni _ 209.418 
i. Lombarde 118, — {Italiano CAT 
PARIGI, 4 marzo 
Prestito 1872 94,55] Meridionalo 204- 
Francese 87 50|Cambio Iralia 11.314 
Itatiano @5.78|Obbligazioni fabacchi 480,— 
Lombarde 443.—|Azioni £62— 
Banca di Fraucia 4430.— [Prestito 1871 89.67 
Romane 194, - {Londra a vista 25.56 
Obbligazioni 173—[Aggio oro per mille 9.114 
Ferrovie Vittoria Em. 197.—|Inglese 2.916 
LONDRA, 4 marzo 
Inglese 92.314|Spagouolo 23,58 
Haliano 65, --l'Parco 8458 


NUOVA-YORCK 4 Oro 144.3{1. 
FIRENZE 5 marzo 









Rendita —.—. —fAzioni fine corr. dr 

» fine corr. ‘74,31, - {Banca Naz. it (nom.) 55.70.» 
Oro 22.48. —|Azioni ferrov, merid, 468,— 
Londra 28.28, —|Obblig. » » 328 
Parigi î 
Prestito nazionale Obbligazioni eccl. ù 
Obbligazione tahacchi —. -. —[Ranca Toscana 1808,— 
Azioni tabacchi 445,—|Credito mobil. ital, —1236.30 

VENEZIA, 5 marzo 

La Rendita pronta da L.74.10 aL. 24,12 

e per fin corrente + _74,35 » 7440 
Azoni della Banca Veneta > 344.50 » 

++ delloBanca di Cred.Ven, ,. 293 3; 893.50. 

». Strade ferrate romane ,, 159.2 3 172 
Ubbligaz. Strade ferrate V. E. ,. 213.514 è 
Da 20 franchi d’oro » SAT 1 2248 
Baaconote austriache » 2.58.78 ,, 259p.fior 


Effetti pubblici ed industriali 
Apertura Chiusora 


——  7388f0. 


Rendita 5 01) god. # gebnaio 


Prestito nazionale 1866 4 ottobre = 7460 
Azioni Banca naz. _— 2365,— fo. 
sn Banca Veneta nr. $9FI0£0. 


= Bauca di credito veneto __ 
» Regia Tabacchi 

»°, Binca, italo-germanica 
» °° Léenerali romane 

» Strade ferrate romane 


__ 


»,. sy» austro-italiana: .. È 
Obbligoz. atrade-ferrate Vittorio Em. 
si » le 
VALUTE 


Pezzi da 20 franchi 
Banconote austriache 
Venezia e piasza d'Italia 





della Banca nazionale. 5 MO 
della Banca Venecia - © < 5—- 00 
della Banca di Credito Veneto Be 00 
LAO TRIESTE, 3 marzo 

Zecchini imiperiali fien. 543 —-|; Bi 
Corone A n a 
Da 2) sa È n no, =, Io 

ovrave in 10.08. 03 
Lire Turche 5 n - 
Tallerì imperiali M. T, » - _ 
Argento per cento > 107,45) 107,85 
Golonati di Spagna » = deri 
Talleri 120 grana » i a 
Da 3 frenchi d' argento » = o 







‘mari giap 


oreSant.f orè 3 p. { ore 9p. i 


7480 | 7484 © 


ser. cop. ser. cop. < 





. ° va ci Di ; * Lora 
"© VIENNA, dal 4 merzo'a) 5 mero 


Molalliche 8 per conto fiore IU 100 
Prealito Nezioneto dea 7434) T41D 
+0, ,$800 cl ” 10175 16.78 
Azioni della Banca Nazionale 35 DUB. f SRI 
i i daleredila n Mors: Debns, " dai 20 Fei 
perda per ro aterlino » teo Mido 


Da 20 fradehi. 
Zocohipi impor: 








5° proticati în questa” 








Frumento - (ettolitro) it, L, 2543 ad iL I 27,50. - 
Granotarco | » 10460», 1200. 
Segala: n 1650; 19,00 
Avena in Città” n 1988» DAB 
Spalta » : 23; ‘mese? x 












Orzo pilato * Ph 
+ da pilaro 
Sorgorosso' * 
Miglio - 
Mistora : ;.. 
Lupini. ;-. i È 
Lenti it chilogrammo 
Fagivoli ‘comi 
s, ‘carni 
Fava o? 





presso IF. & 
Grazzano N: 59 n 


II sottoscritto - pri 
francese, potendo ora è 
del giorno darebbe ben volentieri, lezioni ‘presso!a 
CUNE famiglia," uan e 



























occorrenti, ; 








PERFETTA SALUT jet E l 





mediante la deliziosa . Revalerita 
Arabloa Barry Du Barry dî ca 
ra. È, Ca Per 
-5) Saluto a tutti coll dolce. Re 
Arabica Du Barry di Londra, délizi 
riparatore che ha operato 72,000. gvari 
medicine e senza purghe. La Revale 
nomizza 50 volte il suò prezzo in altri rim 
stituendo perfetta sanità agli organi della di 
aî nervi, polmoni, fegato é- membrana : muco: 
fino ai più estenuati per causa dell ive 
riose digestioni (dispepsié) : gastri 
pazioni abituali, emorroidi, palpi cuore; 
diarree, gonfiezze, capogiro e ronzio. d’ orecchi;.a 
dità, piturta, nausee € vomiti in tempo di gravidariz: 
dolori, crampi:e spasirhi: di stomaco,; ifsbnnia; tosse; 
oppressione, asma, bronchiti,. etisia;' (consunzione), 
dardriti, eruzioni cutariee, deperimento, téumatismo, ‘‘.. 
gotta, febbri, ‘catarro, isterismo, ‘nevralgia,': vizi del -. > 
sangue, idropisia, mancanza di freschezza'6 di ener--’, 
gia nervosa. N. 72,000 care ‘compresevì -' quelle di :-' - 
molti medici, del duca di Pluskow,:di madama ta i» 
marchesa di Bréhan, ecc. :<» fi 
Cura n. 65,420 ela ; 3 
“.& — Alessandria d'Egitto, 22: maggi i: 
Ho avuto l’ occasione: d’apprezzare tutta l'utilità 
della vostra  Revalenta::Arabica;; ‘che ho” preso tri 
mesi or sono. Era ‘affetto: da nove anti ‘dana icò- 
stipazione ribellissima. Era terribile 1 ‘ed i ‘migliori 
medici mi avevano dichiarato essere impossibile gua- 
riraii. Si rallegrino-.orai sofferenti t Se la' scienz: 
medica è incapace, la semplicissima Revalenta Ara 
bica ci soccorre, coî risultati i -pii 
Essa mi ha guarito radicalmente,. e' non ‘ho' più ir: 





valen: 
aloa 



































regolarità . nelle «funzioni: nè più' tristezza, nè me: 


lanconia. Mi ha dato insomma una’ novella vita;:i...* 
cati eli AS SPADARO, 
* In scatole di latta:4{4dikil 2. 








fe. 50 0,342 hi 
4 fr. 500.5 4 ki.8f.; 2 12Ki47dr. BO GGI. 
36' fr:; 42 Lil, 63 fr. Biscotti di Revalenta © 


- in scatole 412 chil. fr. & c. 50, 1 éhil fr. S. Barry Du 


Barry e C.4 2 via Oporto Torino; ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. = La Revalenta © *. 
al Cloccolatte, in Polrere: cd in Ta. 
volelte: per 12 tazzo 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4/0. 
fr. 50 c.; per 48 tazze 8 ir. > DE 

Il pubblico è perfettamente: garantito..contro i + 
surrogati venefici, i fabbricanti dei : quali - sono 0b- .: © 
bligati a. dichiarare non doversi confondere i loro: 
prodotti con la Reralenta Arabica; >’ .° i 
: DEPOSITI: a Udine presso le-farmacio di A, - 
Filippuzzi «Giacomo Comriessati. | 

Bassano Luigi - Fabris: di' Baldassare Bellu" Ra: 
Forcellini. Feltre Nicolò dall’Armi. Zegnago Valeti.i:: 
Mantova F. Dalla Chiara, form. Reale.: Qdirzo L. 
Cinotti;: L. Dismutti. Venezia. Ponci, “Stentari,,* 
Zaxopiropi ; Agenzia Costantini. Ferona Franoesad'. 
Pasoli; Adriano Frinzi, Cesre: Beggiato. : Fifensa 
Luigi ‘Majolo Bellino. Valeri. Fittorte-Cenado L - 
Marchetti farm. Padova Roberti; Zanetti; Pianeri è 
Mauro; Gavozzanî, farm. Pordenone. Roviglio ;' farm» 
Varaschini. Portegruaro A. Malipieri,  farza: Aoeigo 
A. Io: 36 mag i Zanetti. Tolmerzo 
ius. Chiusi farm; SO Fifo Taglisatenio, ig 
Pietro Quartaro farne. s Sp sE 






































N. 6705. 


‘R. INTENDENZA DI FINANZA 
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Annunzi e 


sr __unt 





| PER LA PROVINCIA DEL FRIULI 


AVVISO 


D'ASTA 


per vendita dei beni Demaniali autorizzata dalla legge?1 agosto 1862 n.798 





Hl.pubblito è avvisato che ‘alle ore 41° matli: 
del giorno di Lunedì SI marzo'p. v. si procederà 
“in una delle «sale di ‘questa Iatendenza, coll’inter- 
veritb “ed assistenza del.-sig. Intendente o di chi sirà 

“da essì delggato, & pubblici incariti per' 13° definitiva. 
aggiudicazione îu favori dell’ulfimo migliore offerente 
— doi-boni Demaniali dosoritti nella sottoposta tabella. 
L'asta sarà aperta’ sul “prezzo ' di. stitna ‘di’ lire 
29321,00 (rentinoremilletrecentorantuno). 0 
«Per essere ammessì,.a ‘prender: parte: all'asta gli 
aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'a- 
perisira: degli incanti,’ comprovarà gr “appari ; 
vitore Dymapale 
Lat f 


















ina ‘]{ pondente al decimo del valote estimativo degl'im 


mobili da ‘alienarsi. : 

‘Gli incanti saranno tenuti a pubblica gara 0 col 
metodo della candela. vergine, osservato al riguardo 
le prescrizioni portate del Cap. Il Sez, I dal Re 
golamento' 25 gennaio 4870 ‘sulla Contabilità Geno- 
rale dello Stato. i dA 
-: La vendita è viocolata all'approvazione del Mini 
stero delle Finanze ed alle altre condizioni contenuta 
nel ‘Capitolato generale @ speciale, di cui sarà lecito 
a' chiunque di prendere ispezione presso l'Inieodenza. 
. Sì ricordano le disposizioni del’ vigente Codice 
Penale contro gli'atti di collusione o d'iaceppamento 












‘A 


" BACINELLA A SISTEMA TUBOLARE 








tti Giudiziar] 
8. Nolla. possibilità di sgombrare il localo fl- 
iaia e farlo custa ad mo neo pale atigioni da 
4 È vernalo o primaverilo por la portabilità dell'apparato, 
PADERNELLO GIOVANNI 0, In'un notovolo iniglinamotio nella” pastosità 
' di Sucilé 8 catena ea 1 è sa temere il confronto di 
urta Mal R. mojgquello dello migliori filande[a.vapore. . 
Mrovettata dal RR Governelilo Nelavero a continua disponibilità di ogai, 
«L’ inventoro avverte che questa bacinella nonfmaesira un serbatoio «d’ acqua, della temperatura 
potrà essere nè<fabbricata nè venduta da altri chefdi' 60-70, gradi- o «da;.rimettere le perdite per 
da asso, DARLO . ._ |l'ovaporazione ‘alla bacinella, 0 cambiare parzialmente 
a Si:guardi perciò il pubblico dalle contraffazioni;lo totalmente l’acqua della -stessa, senza. pregiudizio. 
ayvertendo cho ogni apparato porta un’ etichettaldolla perdita di. tompo, ai lavoro : .e finalmente 
Limmbrata, a secco, ed assicurata sopra il serbaiojo/nell’essere questo sistema 'adattabilò a’ qualunque 
d'acqua, ‘portante le parole Privativa di G. Pader-Ifianda a qualunque inacchina, a qualunque’ ordigno, 
nello di Sagile, ed il numero progressivo degli ap-/a qualunque metodo di°“lavoro, ‘senza’’ bisogno ‘di 
pirati, . sorta Leu — fulteriori spese di complemento: * 0" 8. 
Avverte inoltre che la vendita di queste baci." Sempre fermi i suaccennati “ vantaggi, questo si- 
nello non potrà aver Inogo che dietro speciale con-istoma ssi :presta ottimamente. all'aggiunta della terza. 
tatto coll’ inventore, nel quale sarà indicata la data.ibacinella (Bstteuse) destinata «alla : continua scopina- 
il numero delle copie, 1 numero progressivo degliltura; colla sicurezza di avere ‘in quella di . scopina» 
Appena corrispondente al timbro a secco, il domi-ltura; la costantò temporatura.di 70-74 gradi, e nelle 
cilio dell’acquirente, il numero civico presso il qualefaltre duo, la temperatura: di-B0.gradi, più. o' mono 
dichiara di esercitarne | uso. .-Ta volontà" delle maestre :-0, gi-.. presta, ancora. alla 
Questo contratta sarà fatto a madre e figlia.|combinazione'della- bacinella quadrupla, cio8 qualtro 
La figlia fivmata dall’inventore, verrà consegnatalbacinelle. alimentate: da ‘un solo. tubo per'il Huoco, 
fier cauzione all'acquirente, e la madre firziata dal-/da un solo contratubo perl’ acqua, ed aventi un, 
I acquirente resterà per norma all’ inventore stesso.iserbatoio comune e  relalivo.alle :quatiro.: bacinetle . 
. iPer ogni caso di contravsenzione sia col fab-/colla sicurezza . di avere tanto; una eguale :tempera 
bricare glifapparati, che coll’ usarli, l’ inventore pro-tura su tutte quattro, come differerite temperatura; 
cederà: contro i contravventori in sede civile e pe-ifra esse e ciò. secondo la parziale volontà delle 





Invenzione di 








nale a norma delle laggi solle privativa industriali. maestre lavoratrici, 































Della, Cassa. ic i 
nard 6 i dn Ùi ‘Soria "corrisponi— |} della. gara. 
“ nr i Deposito { Minimo 
$ SUPERFICIE Prezzo | E “ “delle 
é ja in di' cauzione f oilerte 
= ‘misura © | misura f'incanto | ‘delle 4 ‘io: 
$ legale | locale ! | ‘offerte. f aumento 
Z FuJare] C.lper] G.Ì Lire G] Lire |C.] Lire JU. 
' a) Grandidso e vasto Fabbricato, già . I 
baja PMoGgstdro di S. Chiara e da ultimo Cssa, É 
| JProvincia] Militare .d’Iovalid:,..con numerosi locali DAS 
ine { è ispaziosi. cortili ti nelfa: mappa | A b È 
SE stabile sbtto il ‘8. 11078, ' collì irendita È. 
censuaria di L, 288,48. . . . .Je=[47120{ 4/75 
. 20) Poftebi isti circostanti all 
suddetto. igato, di qualità prativi, 
ed Mi Ri tto ni da muro, Ì 
* 1. fidesgritte nella . i Stabile mo cr 
” Sar 067 Vibio 3a . 0,64] —|47170f 4177 
2 EFengo 409R:2: 3 dt 3 0: 1,86F==[A6|—| 4 [60/29321]— 2932 110] 400 {— 
. » » 4,23] —| 9|40Î—{94 5 
} +». 8235 —| 18/30] 4 {83 
è n 000° 4703f af 4 |40/-|44 
» » a 10,250—[20}—|2|— 
» ì » 16,92f=|37 60] 3 [76 
s ’ n 16541 —|48/—| 4188 cf. 
.’ » o &441f=| 18/80] 1/88 
> +. » 5040] —|98/60] 3/86 È 
Za #10: 216]—| 41801—148). 
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‘© ATTI GIUDIZIARE 


1 Il sottestritto. avv. dott. Giuseppe 
}-Forni diga quale Procordi. dl sg 
‘ |- Pasqualé: fa' Valentino Tremonti’ resi. 
|"dente'titi Udine; *° para e 
PINI * Fa noto 
.@h.aver prodotta istanza ali’ ill. signor 
Presidente: del. locale R. Tribunal “Cit. 
fe Corf.: per lamomina di Perito a sensi 
+ dell'art. 663 Cod. di Proc. onde segua 
la stima della casa in Udine alli nu- 
«meri niappalì N. 89 sub I. di pers. 0.43. 
«pari ad ate 1 e 30.reni.: 1! 44,33. —' 
89 adi. pert. 0.14 “pari. ad ‘are 1.40 
rend; 1..1,79 da ‘èspropriarsi ‘alli copjugi 
| Antonio fu Tommaso Pletti. e.Rosa Mau- 
+ sotti di Udipe; 9"! ALE 


Questo piombo pei 











‘empiere i denti cav! 





comunale .e' per ‘giorni ‘45 
dalla ‘datà- del.pregonte: avviso sono. espo: .. 
stiligli'atti. tetnici-relativi-ai progetti di 
sistetnazione dello strade comunali. ‘eb- 
bligatorie seguenti, ciod.: ‘no 011." 
4. Strada detta di Crosi . 
2: Sfrada, dettar Chiarda:e + Bovoletta, 
Si invita ‘chi vi.ha-intefessera pren" 
derne conoscenza. èd a. presentare: èntroò 
_il detto :termine;: je ‘osservazionie-le èb-. 
cezioni' ché ‘avesse :.'4: muovere. -Queste. 
potranuo | ‘essere. fatte: in! iscritto od: a, 
voce. ed accolte dal Segretario: comunale. 
in apposito. verbale: da: soltoseriversi. dal: 
l’opporente; ‘o. per ‘esso da:due testimoni. ‘|: 
Si avverto inoltre. ché,:‘i-progettì in. |: 
discorsa ‘lengono luogo, di quanto” viené. |; |“. ! "e. 
prescritto: dagli: articoli 3, 46 :e/23.della' |. Avvisa 

legge 25.gitgno 1865, sull’espropriazio- | , MU Ù 
dirotilità pubblica. «;.: ‘* |. il; sottoscritto di prorogare fino. al 45. 
ui sai , marzo p, v. la, veridita selle 
EASE di' sua p 9 


1973: 

‘| Borgo Aqui 3} cioe 
«Bero al; prezzo di re - 
itra.in Calle det. Pozzo sl civico 
+N;"2020 per it; Lirp:3000, 
"-; Udiné, 42 febbraio: 1873. 

"' Ci ‘AUGUSTO CUCCHINI 
MAL E diporantelin Chiavris al N. 54 














vallo, Zanetti, Xi 
.macia reale fratel 











Avi. G. Fonsi. 





Caviola, in Movigo, 
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NUBI Ta i ed 
Provincia di Udine Distretto di Codroipo: 
Comune di Varmo 

iN. ‘AVVISO. î 











in via postecipata. 

Le concorrenti dovranno presentare la 
domanda corredata: dai documenti pre 
seritti. o n ia 

La nomina spetta al Consiglio. . 

Dato a Varmo li 4 Marzo 1873 
Ii Sindaco 
T. Osrozzi: 


‘a mezzo dell’acqua anateri- 
ma, per la boeeg! del Îdor. J. G. 
Popp.. Coll’.uso continno. fa scemare la' 
troppa suscéttività dei . denti. nepicgin:! 
bjarnento: di Temperatura ell “ovvia 'c0a 
| ripetersi dei. dolori. :Si dimostra 
pure. eminente: nell’:eliminare: il catiivo 
odorò del fisto. ©. > 3 








scrittore. 









È |RIOWBO PER È DENTI 
"del dot J'G. Popp. 


‘if della polvere, e del liquido adoperato per 
ri, cariosi ‘e per dare 





.Joro la primitiva forma 
dire l'ulteriore dilatazione’ della carie; 
impedendo ‘sifattamento 
«Avvanzi mangerécci è, della scialiva, nén- 
l:chè. lt ulteriore. rilassamento della massa 
:ossea sino ai nervi det dente (dal che 
è prodotto il male di denti). ‘ 4 


presso ‘Giacomo Commessati 
“a.Santa Lucia, e presso A. Filippuzzi, e 
Zaudigiacomo, Trieste, farmacia Serra 
ii h, in Treviso far- 
indoni, in Ceneda, 
‘ farrhacia Marchetti, in Vicenza, Valerio, 
in' Pordenone, farivacia Roviglio, in Ve- 
»siezia, farmacia Zampironi, Botuer, Ponci, 





; ; pae farmac., in Bassano, L. Fabbris 
= jin Padova; Roberti farthac,, Corneli, 
fermac,, ia Belluno, Locatelli, in Sacile. 
"Brosetti, iò, Portogruaro, Malipiero. 


(MIRAGGI: D' IBERIA). 


“UN:LEMBO: DI CIELO 
L'URCLERRO: 


nale di Udine sono }l indispensabili negli alimenti, è gustosissimo, più economico e migliore d'ogni altro prodotto congenere. 
renditi altune copie dei sud 
detti romanzi. del. simpatico 


PADERNELLO GIOVANNI. 





1 principali vantaggi di questa invenzione con-; "="; e 

s Si ” | Alla Tipografia JACOB 4 

xi dà ella facilità di avere nna costante tempe- COLMEGN. A. si vendono al 
ura ‘dell’acqua. . 2° 

n 2-In an "grandissimo risparmio di combasti. POZZO di: L. 2 al 100, IL BOLLET- 

bile, risparmio corrispondente a circa due ‘terzi del TINO DI SPEDIZIONE per la ferrata a 

consumo ‘drdinario delle presenti filande a fuoco, e grande velocità. 


perciò "in notevole-vantaggio sul ‘CONSUNIO delle at- smi‘ 
tuali‘filande a vapore, vantaggio ancora più impor- STABILIMENTO: ‘MECCANICO. o 


w 




















fante. per la possibilità di sostituire alle legna il cao | più 
pacisciinlios ccnl (alle legna I CON FONDERIA IN GHISA | me 
s > Vo ea per spesa d’apprestamento ° pet qc | 

in confronto di quella occorrente per gli ‘attuali si- mp, ppi 

stemi‘a ‘fuoco, * avuto riguardo ali detta e mini GIOVANNI STOCKER 

tenzione ‘dei‘ruedesimi : economia corrispondente ad ; MILANO soi dora 


sI-costralscoro Filande a vapo: | 
re di qualunque sistema in'ghisa, ferro e ‘legno, e 
con quelle migliorie che la propria ‘esperienza e' 
quella: di provetti filandieri hanno finora‘ suggerito 
questo sistema/.. Macchine e caldaje a vapore;-— ruote idrauliche, 
È — pile.— molini — trasmissioni — filatoi — torn 


una” spesa ‘miniére della metà di quella occorrente; 
per - lé filande a: vapore. ae 

| ‘4, Nellainsensibile deperimento per la costru- 
gionè ‘dell’ apparato in ferro e rame, e' perciò nella 
luniga' durata’ dello' stesso. 

È 15; Nella. possibilità di attivare 
seriza ‘bisogno di appositi locali. 








È eg, = acido Luo i i 
il voi ao diminuzione - di consumo — lrapani — macchiaé /— teltoiò eco. ecc, 
* ‘7. Nell insensibile perdita di calore per il con- Rappresentanie . ‘pela ‘Provincia’ del . Friuli” il si 


centramento ‘dell’azione del fuoco. gior Olinto. Vatri di UDINE. 


f inve 
Cort 
«Pal G 

f Salm 
© R ritiro 
B senta 
o sci 
i quale 


ACQUA FERRUGINOSA DI LA: BAUCHE 


nti si’ ‘compone Hora 
La più ricca in ferro di tutte le acque d'Europa. 





n effetto l’acqua di Crezza non contiene che 0,128 di protossido di” ferro, quella 


‘e'con ciò impe, 
‘di’ Forges 0,098, quella di Pyrmont 0,070, quella di Spa. 0,060, mésttà 'l’degua di 


‘Pammassarsi dî. 





La Bauche ne contiene l'enorme quantità di 0,173 per ogni litro-d's pi getto 
Perciò i suoi effetti terapeutici raggiuogono dei successi così pronti è rimarche ff ni 


voli che rispondono perfertamente alla eccezionale ricchezza ferruginosa- di detta ace 
qua, permette ai medici d’ottenere dello cure radicali cd impossibili senza di ‘ossa, 
ed agli ammalati di raggiungere con una tenue spesa un trattamento per il quale 
una bottiglia di acqua minerale contiene ua ferzo e sovente la meta di ferro assimi- 
labile in più, delle più ricche Acque Minerali sopra citate, sebbene il suo! Jnezzo 
non sia superiore a quello delle congenori. — Bottiglia da litro I. 14150 De. 


W sareb 


Ri Casser 
{ Potre] 
drebl 





positi in Milano, A. Manzoni e C., Via della Sala, 10; in Udine, Farmacia Fabris, {dU® © 

A. Diego, in Gorizia, | 50tt0 1 portici; in Traviso, Farmacia Bindoni, è nelle primarie farmmadio d'Ilalia. Du 
Per schiarimenti o scritti di scienziati scrivere al Direttoro delle Acque a La Bau 1 ® più 

che (Les Echelles, Savoje). Affrancare le lettere. 42 | dello 


Il 


| EDWARD 
DESICCATED.-SOUP 


[NUOVO ESTRATTO DI CARNE 


A tutto 31 Marzo corrente è. aperto |. 1 n 7 icduii'sovini 
i cani di peo -di Susa della |: DOLORI DI DENTI. Medoro Sevin PERFEZIONATO ; 
cnola feminile.in Varmo werso Pamnuo |: iii TO DELLA CASA ERUENIDIX. IKING. E SON, DI LONDRA 
onorario di L, 234. pagabili mensilmente | Sieno questi causati da renmatismi o da tu : - I n % 
i e; . denti cavi, sono positivamente alleviati, Presso, l° Amministrazione BREVETTATO DAL GOVERNO INGLESE ; È 
î i 3 Questo muovo preparato, composto di estratto di carne di bue combinato col sugo di verdure le più 





Pant; 


È secco cd inalterabile. ; 
Adottato nell'esercito o nella marina in Francia, Germania ed Inghilterra, 
Scatole di ‘1;2, 114 ed 1jS di Chilogrammo. °° niro 
Yendesi dai principali salsamentarj, droghicri e venditori di commestibili. È 
DEPOSITARIO GENERALE PER L'ITALIA 
AINTONIO. ZOLILI 
Milano. Via £. Antonio, 11 






Hat, 


‘dî poter 


